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Non ci lasceremo 
impressionare da chi 
semina qualunquismo 

La campagna elettorale sì 
sta svolgendo in un clima 
di tranquilla riflessione, qual­
cuno può essere indotto ad 
interpretarla come eccessiva 
« freddezza ». Non ci sfugge 
che in questi anni sono an­
dati modificandosi i canali 
del far politica e lo star nel­
la politica, si ritiene che que­
sto sia il frutto della laiciz­
zazione che ha investito la 
società italiana. Ciò ha in 
sé di positivo che il ragiona­
mento non si svolge pu't en­
tro schemi angusti e limitati, 
ma può anche favorire, se 
noa vi è una giusta e cor­
retta informazione, il radicar­
si di opinioni qualunqmste e 
fuorviatiti. Vogliamo fare al 
cuni esempi: 

Polemiche 
e « polveroni » 

1) E' ripresa in questi gior­
ni la polemica sulla « vera » 
della città con lo scopo evi­
dente di alzare un gran pol­
verone. Firenze ha conosciu­
to nel corso degli ultimi arni 
una potente rivitalizzaziom. 
Come abbiamo detto ciò ha 
rilanciato l'immagine della 
nostra città nel mondo, si 
sono riscoperte le tradizioni 
più prestigiose e nel contem­
po si sono create le condizio­
ni per esaltare al meglio la 
cultura moderna e contempo­
ranea. Una mostra quale 
quella sui Medici è già stata 
visitata da un milione di per­
sone. la Rassegna dei teatri 
stabili si è affermata per la 
qualità del programma, il 
Maggio musicale concentra 
su di sé l'attenzione della 
critica nazionale e interna­
zionale. E poi ancora: Kan-
tor, Berin. Gassmann. E' del 
tutto evidente che tale cre­

scita pone questioni nuove 
che riguardano l'organizzazio­
ne complessiva del territorio 
e della città, anche in con­
siderazione del concentrarsi 
in un perimetro assai ristret­
to delle attività espositive e 
promozionali. 

Che fare? Secondo alcuni, 
ed ecco la mistificazione, si 
deve tornare al passato, al­
le presenze di élite, allo scrit­
tore inglese dell'Ottocento che 
passava a Firenze alcuni me­
si, al turista danaroso che 
giungeva alla scoperta del Ri­
nascimento, al « bel mondo » 
rìi un tempo, insomma. Og­
gi vi è una verità elementare 
da considerare: la società, e 
non solo la nostra, è organiz­
zata come società di massa, 
gli uomini si muovono al li­
vello di massa, tra questi i 
giovani in particolare. 

Masse, uomini in movimen­
to, ecco ciò che dà fastidio 
a molti anche se non lo con­
fessano apertamente. Eppure 
questa è la vitalità e la ric­
chezza di Firenze, in questo 
vi è la cultura, il turismo, 
il commercio, l'artigianato. 
Ciò non basta, lo sappiamo. 
Ecco perchè vogliamo la pro­
grammazione del territorio, 
per risolvere i problemi del 
traffico, dei centri espositivi. 
della ricerca e dell'universi­
tà, per andare avanti però 
per adeguare la città alla 
riscoperta che di essa vi è 
stata, in Italia e nel mondo. 
Non ci lasceremo impressio 
nare dai seminatori di qua­
lunquismo. 

2) 1 democristiani in que 
sti giorni si stanno affannan­
do nel tentativo di dimostra­
re che i comunisti sarebbero 
privi della cosiddetta cultura 
di governo. Mettiamo in evi­
denza i fatti, tralasciamo la 
situazione che abbiamo ere­
ditato ir. Palazzo Vecchio. Vo­
gliamo parlare di due azien­

de: la Fiorcntinagas e la Cen­
trale del Latte. Per la pri­
ma, estensione della rett e 
bilancio attivo. Per la secon­
da sviluppo della produzione 
e risanamento amministrati­
vo. I presidenti attuali: due 
comunisti. In passato, finn al 
1975. la direzione era affida­
ta a democristiani. Si faccia 
un confronto sui bilanci e 
sulla qualità dei servizi e si 
vedrà chi possiede davvero 
la « cultura di governo ». 

Alcuni 
interrogativi 

3) Dopo aver letto i risul­
tati della conferenza stampa 
del PSI avevamo tratto la 
convinzione che non esistes­
sero più problemi: il PSI sce­
glie la maggioranza di sini­
stra. Ascoltando un dibattito 
televisivo tenuto da Calzi in­
sieme al compagno Cantelli 
ci sono nuovamente spuntati 
alcuni interrogativi e abbia­
mo rivisto quel manifesto fat­
to affiggere in questi giorni: 
« Il PSI per una svolta nel 
governo della città ». Eppure, 
ci siamo detti, il PSI parte­
cipa ininterrottamente alla 
maggioranza di Palazzo Vec­
chio da più lustri ed i suoi 
esponenti hanno ricoperto im­
portanti ruoli. Ecco perchè ti 
ragionamento ci è apparso 
ingeneroso. Per quel che ci 
riguarda riaffermiamo con si­
curezza e con forza l'imve-
gno per un governo di sini­
stra nella città. 

Queste alcune considerazio­
ni che ci portano a conclu­
dere che in queste settimane 
dovremo lavorare molta e be­
ne per far capire come in 
realtà stanno le cose. 

Michele Ventura 

Con Di Nolfo, Gozzini e Procacci 

Domani a Giurisprudenza 
dibattito sulla pace 

Sempre domani all'Isolotto incontro sulla scuola dell'obbli­
go e all'Affratellamento sullo sport • Le altre manifestazioni 

Anche nell'organizzare le 
manifestazioni elettorali il 
PCI si caratterizza per la 
sua capacità di essere mo­
mento propulsivo di idee, di 
azioni concrete per risolvere 
ì problemi della gente. Infat­
ti fra le numerose iniziative 
in programma, la federazio­
ne fiorentina del PCI ha 
incluso, oltre alle consuete 
iniziative, ai comizi di pìaz-
ra. un fitto e interessante 
calendario di incontri pub­
blici sui problemi più im­
portanti della vita quoti­
diana. 

Anche per oggi e per tut ta 
la settimana prossima nume­
rose le iniziative in pro­
gramma. 

Domani alle 16.30 presso la 
facoltà dì Giurisprudenza si 
terrà un dibattito organiz­
sato dalla sezione universi­
taria su «La politica inter­

nazionale, la crisi della di­
stensione, l'impegno per la 
pace ». Parteciperanno 11 pro­
fessor Ennio Di Nolfo, do­
cente universitario, il pro­
fessor Mario Gozzini, sena­
tore della sinistra indipen­
dente e il professor Giuliano 
Procacci senatore del PCI. 

Sempre domani alle 21 alla 
Casa del Popolo dell'Isolotto 
dibattito su a Le proposte del 
PCI per la scuola dell'obbli­
go ». Partecipano Morena Pa­
gliai della commissione pub­
blica istruzione della Came­
ra e Mario Benvenuti asses­
sore uscente del comune dì 
Firenze. Ancora lunedi alle 
16.30 alla Casa del popolo 
Affratellamento dibattito su 
« Isef e Sport: formazione e 
pratica sportiva» al quale 
parteciperanno Luigi Tassi­
nari assessore regionale e 
Michele De Gregorio firma-

Ma si può parlare davvero 
di intolleranza politica? 
Di vetri rotti alle macchine 

ce ne sono stati e ce ne sono 
molti non solo in questa pro­
vincia. ma tn Italia. Spesso 
tono il risultato dell'azione del 
ladruncolo e del teppista che 
spunta» all'autoradio o al 
borsello lasciato in macchina. 
Da questo a far passare il 
tetro rotto ad un auto, sia pu­
re quella del capogruppo so-

' eialista a Scandicci. come un 
attentato o un gesto di intol­

leranza politica, ce ne vuole 
di fantasia. Condanniamo il 
gesto, ma pensiamo anche 
che non giovi a nessuno il 
creare un clima, quello dav­
vero di intolleranza politica, 
quale potrebbe derivare dal-
l'attribuire a questi fatti un 
significato diverso da quello 
teppistico. E' questa una stra­
da che i comunisti non im­
boccheranno mai. neppure in 
campagna elettorale. 

tario della proposta di legge 
comunista per la riforma del-
l'iSEP. 

a America Latina, pace, di­
rit t i dei popoli» è il tema 
di una manifestazione che 
si terrà martedì alle 21 nel­
la sala Luca Giordano della 
Provincia con Paolo Bufa-
lini e Arma Colom Borghini, 
candidata per il Comune. 

Sempre per martedì alle 21 
convocate dal Comitato Cit­
tadino si terranno le assem­
blee dì sezione della città 
per la valutazione dell'anda­
mento della campagna elet­
torale. 

Inoltre, si ricorda a tutte 
le sezioni della città che il 
termine ultimo per la nomi­
na degli scrutatori e impro­
rogabilmente fissato per do­
mani mattina entro le 20. 

Queste le manifestazioni in 
programma per oggi: Cer-
taldo ore 18 (Alberto Cec-
chi): Gambassi ore 11 (Al­
berto Cecchi); S. Casciano 
ore 11 (Lusvardi): Merca-
tale ore 18 (Fioravanti): Pian 
del Mugnone ore 10 (Zuffa) : 
Figline ore 18 (Pierallì); In­
cisa ore 10 (Tassinari): Fri­
gnano ore 10 (R. Conti): Pa-
lazzuolo ore 17 (Nenci); Mar-
radi ore 10 (Pagani): Dico-
mano ore 18 (Dario Valori): 
Le Si^ci ore 10.30 (E. P r a s ­
s i) : Firenzuola ore 17 (E. 
Pratesi). 

Domani: Bottai ore 21 
(Bacchetti): Fiesole ore 21 
(Procacci): Sezione Ponte 
di Mezzo ore 21 (Pecile) : Se­
zione Frizzi ore 16 (Ariani). 
Sesto ore 21 (Bartolinl): Se­
zione Gozzoli ore 21 (Ber-
rabeì) . 
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Una volta l'Arno era una 
lunga striscia d'argento, pu­
lita. chiara e piena di pesci. 
Oggi il fiume muore, lenta­
mente, man mano che dal 
monte Falterona attraver­
sa la Toscana e si avvia 
alla foce di Marina di Pisa. 

L'Arno muore di inquina­
mento, una malattia che lo 
attacca vicino ad Arezzo, 
quando le sue acque ricevo­
no il canale della Chiana e 
gli scarichi della città. Un* 
altra infezione è in aggua­
to pochi chilometri più giù. 
a Montevarchi e a San Gio­
vanni Valdarno. Così il fiu­
me arriva a Firenze mal­
concio e specie nei periodi 
di magra l'acqua ristagna, 
un po' putrefatta e piena di 
sali minerali. 

Passato il ponte Vecchio 
l'Arno entra nell'inferno, c'è 
da attraversare la zona più 
industrializzata dell'intero 
bacino e fra Firenze e la 
foce lo stato di salute del 
fiume precipita. L'Arno entra 
in coma, concerie, cartiere 
ed industrie tessili l'avvele­
nano in modo brutale e la 
striscia d'argento di una vol­
ta diventa un puzzolente 
miscuglio di ammoniaca, ten-
siattivi e tante altre por­
cherie. 

Anche il Serchio una vol­
ta era una bella striscia d' 
argento che attraversava la 
provincia di Lucca. Finché 
non ha incontrato le indu­
strie della carta che l'hanno 
ridotto male, pieno zeppo di 
piaghe maleodoranti. 

L'Arno ed il Serchio sono 
i due fiumi principali del­
la Toscana e sulle loro spon­
de si trova la più bella 
fetta delle attività indu­
striali della regione. Sono 
i due fiumi più attaccati 
dai veleni e oggi portano al 
mare un carico inquinante 
che si aggira intorno all' 
W~i- dell'intero carico re­
gionale. Le loro acque sono 
state prese, avvelenate e re­
stituite al letto dei fiumi 
lercie da far paura. 

L'Arno ed il Serchio apro­
no perciò la lista delle ac­
que da ripulire e sono lo­
ro i principali protagonisti 
del piano regionale di risa­
namento delle acque, lo stru­
mento con il quale la Re­
gione Toscana ha ingaggia-
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La prima 
regione ad 

approvare il 
« piano di 

risanamento 
delle acque» 

Si consorziano 
i comuni per 

costruire 
i depuratori 
Il caso del 

fiume Magra 
Progetti per 

l'utilizzazione 
delle acque 

to il duello decisivo con quel 
mostro che si chiama inqui­
namento idrico. 

Il piano regionale è previ­
sto dalla famosa legge Mer­
li del 1976 e la Toscana è 
stata una delle prime regio­
ni ad approvarlo. Le ragio­
ni di questa puntualità si 
spiegano: qui una politica 
per salvare l'ambiente ha 
anticipato di parecchio la 
legislazione nazionale e ci 
sono già, fin dal 1974, leggi 
e strumenti per costruire 
depuratori, fognature ed ac­
quedotti. 

Il piano è quindi la sin­
tesi di un lavoro già avvia­
to da tempo. E' un mosaico 
complesso, composto di tan­
ti tasselli: gli obiettivi da 
raggiungere, i tempi di rea­
lizzazione, le scelte, priori­
tarie, gli strumenti finan­
ziari a disposizione. 

Alla base del piano c'è 
una banca di dati relativi 
alle acque di tutto il terri­
torio regionale. Per ricavar­
li i tecnici hanno diviso la 
Toscana in 21 bacini idro­
grafici, poi li hanno va­
gliati uno per uno. a tap­
peto dal punto di vista so-

La Toscana e il buongoverno dell'ambiente 

Duello con l'inquinamento 
per salvare i fiumi toscani 

cio-economico, dell'inquina­
mento, delle infrastnitture 
fognarie e di depurazione. 
Per capire meglio cos'è que­
sta mappa delle acque fac­
ciamo due esempi, esami­
niamo due bacini diversi e 
vediamo in che stato sono. 

Prendiamo il fiume Ma­
gra. Dal piano di risana­
mento si sa che attorno ad 
esso gravitano più di 60.000 
abitanti, che la densità del­
la popolazione è modesta. 
che gli addetti all'industria 
sono pochi, che quindi il 
tasso di inquinamento è bas-
ba e la mancanza di indu­
strie e di grossi insedia­
menti urbani favorisce un 
naturale processo di auto­
depurazione delle acque. In­
somma qui c'è poco da ri­
sanare. la situazione è tran­
quilla e nel Magra si può 
ancora pescare qualche pe­
sce. 

Una situazione ban diver­
sa da quella di un tratto 
del bacino dell'Arno, dall' 
area Firenze-Prato-Pistoia. 
la più grossa conurbazione 
che grava sul fiume. Qui la 
densità della popolazione è 
altissima ed anche l'indice 

di industrializzazione risul­
ta molto elevato. La conclu­
sione è che le analisi del­
le acque danno risultati ter- v 

ribili, preoccupanti: inqui­
namento, degradazione fisi­
ca e chimica, dicono i rap­
porti dei laboratori provin­
ciali di igiene e profilassi. 

Una risposta al malanno 
In parte c'è già stata, an­
che prima della Legge Mer­
li. C'è un consorzio di co­
muni e sono in funzione im­
portanti opere di disinqui­
namento come il depuratore 
di Prato. Ma le strutture 
esistenti bastano a ripulire 
le acque? No. 

Allora ecco il piano di ri­
sanamento. che indica l'è-
lenco degli Interventi ne­
cessari: due impianti nella 
zona fiorentina con una ca­
pacità depurativa di circa 
800.000 abitanti. Uno in ri­
va sinistra e uno in riva 
destra dell'Arno, interessa­
no molti comuni: Firenze. 
Sesto Fiorentino, Campi, Ca-
lenzano. Signa, Scandicci. 
Altri due impianti per la 
zona Pratese: Baciacavallo 
e Calice e. per chiudere, un 
impianto a Pistoia. 

Il cerchio è cosi compiu­
to: dallo studio del bacino, 
dalla fotografia degli im­
pianti esistenti, si passa al 
calcolo del fabbisogno e de­
gli impianti necessari a ri­
pulire l'acqua. In una pa­
rola si fa la program­
mazione. 

L'esempio del bacino del­
l'Arno vale per tutti gli al­
tri venti anche se il piano 
di risanamento individua al­
cune aree di priorità asso­
luta, quelle in cui le acque 
sono ridotte peggio. 

L'Arno ed il Serchio ab­
biamo detto, la Val di Chia­
na, il Valdarno superiore, 
Firenze, Prato e Pistoia, 
l'area del cuoio, la Val di 
Bisenzlo, l'area della carta 
e la fascia costiera. Nel 
triennio 1980-1982 saranno 
queste le zone da risanare 
e così la prima fase di at­
tuazione del piano si salda 
con l'attività già svolta dal­
la regione prima della leg­
ge Merli. Le aree prioritarie 
interessano circa 100 comu­
ni e in tre anni l'inquina­
mento nei bacini dell'Arno 
e del Serchio verrà abbat­

tuto in modo drastico. Gli 
impianti previsti potranno 
« trattare » il carico inqui­
nante di 2 392 000 abitanti, 
decine di tonnellate rìi li­
quami urbani ed industria­
li. la gran parte degli sca­
richi di tutta la Toscana. 

Chissà se l'Arno ed il Ser­
chio torneranno ad essere 
proprio d'argento. Di certo 
però i sindaci della costa 
non saranno più costretti a 
proibire 1 bagni a Manna 
di Pisa o a Manna di Mas­
sa. Dopo il 1932 rimangono 
ancora quattro anni per 
conseguire tutti i risultati 
previsti dal piano di risa­
namento La legge Merli, in­
fatti. dà dieci anni dì 
tempo. 

La Toscana è già partita 
con il piede giusto ed il 
piano, approvato dal consi­
glio regionale alla fine del­
la legislatura, è un bell'e­
sempio dì come si deve farà 
a programmare una politica 
per l'ambiente, a coordinare • 
gli sforzi tecnici e finanzia- -
ri di regione e comuni ed 
a individuare le dimensioni 
territoriali per gestire me­
glio gli impianti di fogna-
tura e di depurazione. 

Programmare vuol dire ' 
anche un'altra cosa: sapere 
come riutilizzare l'acqua ri­
sanata. L'acqua è sempre 
stata una risorsa fondamen­
tale per lo sviluppo di un 1 

territorio e da tempo si è 
fatto strada il principio che^ 
al crescenti bisogni occorre 
far fronte con la tutela del­
le risorse idriche che già 
esistono. Quindi, prima di 
tutto risanando fiumi e la­
ghi spietatamente e spudo­
ratamente devastati. 

Poi le acque vanno riusa­
te. Come? Il piano di risa­
namento dà una risposta. 
anche a queste domande: 
irrigazione, usi industriali 
e civili. Quando, nel 1986. sì 
chiuderà l'ultima pagina del 
piano, in Toscana avremo 
fiumi più puliti certo, ma 
anche i progetti per l'utiliz­
zazione. la distribuzione e 
la conservazione dell'acqua. 
Tornata d'argento. 

Valerio PelinÈ 
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•a JL I lavoratori riuniti in assemblea permanente a Villa Ognissanti 

Nuovi scioperi negli ospedali 
Nessun disagio per i pazienti 

Garantite le « urgenze » — L'agitazione indetta da CGIL-CISL-UIL — Il servizio è asslco-; 
rato nelle corsie — Un documento sui « livelli » — Le critiche all'ipotesi di contratto 

Venti ambulanze 
per la Cambogia 

Otto autoambulanze sono partite questa mattina da Firenze 
per la Cambogia. La breve cerimonia si è svolta in Piazza 
Signoria alla presenza del sindaco Gabbuggiani e del presi­
dente regionale delle Pubbliche Assistenze Masieri. Le autoam­
bulanze sono state destinate ai profughi cambogiani. 

Le etto autoambulanze si sono quindi dirette verso il porto 
di Genova. Lungo il percorso altre dodici autoambulanze si 
aggiungeranno nelle diverse località che verranno toccate. 

Il contingente di aiuti per la Cambogia consiste in 20 autoam­
bulanze, 3 tonnellate di riso e circa 300 casse di medinali. 

I candidati comunisti per la Provincia 
L'S giugno gli elettori fiorentini dovran­

no riempire quattro schede: psr il rinno­
vo del configlio regionale, del consiglio 
provinciale, di quello comunale e per i 
consigli di quartiere. Pubblichiamo oggi 
l'elenco dei candidati del Partito Comu­
nista per il consìglio provinciale. 

1) CONTI Oublesse, vice-presidente 
Amm.ne Prov.le, Collegi: SESTO 
FIORENTINO - FIRENZE X 

2) BARDUCCI Andrea, studente 
universitario, della segreteria 
ProvJe FGCI. Collegio: FIREN-
ZE I 

1) BETTARINI Fosco, assessore 
provinciale. Collegi: PRATO II -
VALDIBISENZIO 

4) BRASCA Alberto, dipendente Re­
gione Toscana, Collegi: FIGLI­
NE • FIRENZE VII 

•) CAFFAZ Ugo, indipendente del 
Gruppo Sinistra Unita, Coordi­
natore Consorzio Regionale 
IACP. Collegio: CAMPI DI-
ftENZIO 

6) CERRETELLI Piero, operaio 
Manlfatutra Tabacchi, Colle­
gio: FIRENZE XI 

7) CESARI Muzio, Assessore Pro­
vinciale. Collegi: BORGO S. 
LORENZO. FIRENZUOLA-MAR-
RADI 

8) CIULLINI Alessandro, vice-pre­
sidente cooperativa Produttori 
Agricoli, Collegio: FIRENZE X n 

9) CUBATTOLI Fernando, della 
segreteria della Federazione 
Fiorentina del PCI. Collegi: 
FIRENZE VI - FTJCECCHIO 

10) FANTINI Franco, segretario del­
la CdL di Firenze, Collegio: 
EMPOLI I 

11) FERRUCCI Maurizio, macchini­
sta FS, Collegio: FIRENZE IV 

12) GATTESCHI Donatella Piana. 
Assessore del Comune di Prato, 
Collegio: PRATO I I I 

13) LANDI Sandra, assessore del 
Comune di Ccrtaldo, Collegio: 
CERTALDO 

14) MALAVOLTI Giancarlo, tecni­
co delle Officine Galileo, presi­
dente della FLOG. Consigliere 
Provinciale, Collegio: FIREN-

XV 
15) MATTEI Fabrizio, assessore del 

Comune di Prato, Collegio: PRA­
TO IV 

16) MONTI Grazia, ospedaliera, 
Collegio: FIRENZE IX 

17) NUCCI Athos, assessore pro­
vinciale, Collegio: EMPOLI II 

18) OTTATI Davis, assessore del 
Comune di Firenze. Collegi: FI­
RENZE Vi l i - FIRENZE XVI 

19) PACCHI Franco, avvocato, Ccn-
Sigllere Provinciale, Collegi: BA­
GNO A RIPOLI - FIRENZE V 

20) PACETTI Massimo, dirigente del 
Movimento contadino. Collegio: 
S. CASCIANO VAL DI PESA 

t i ) PACI Gerardo, assessore pro­
vinciale, Collegio: LASTRA A 
SIGNA 

22) PAOLETTI Gigliola Sbordonl, 
j della segreteria del Coordìoa-
> mento Genitori Democratici, 

Collegi: FIRENZE III - FIREN­
ZE XIII 

23) PAPINI Massimo, assessore del 
Comune di Firenze, Collegio: 
FIRENZE XIV 

24) QUERCIOLI Luciano, capo­
gruppo Consiglio Provinciale, 
Presidente dell'ASNU. Collegio: 
PONTASSIEVE-FIESOLE 

25) ROMANO Salvatore, architetto, 
Collegio: FIRENZE II 

26) SENATORI Luciano, segretario 
provinciale ARCI, Collegio: 
REGGELLO 

27) TOCCAFONDI Francesco, con­
sigliere comunale di Prato, Col­
legio: PRATO I 

28) TURCHI Alberto, Sindaco di 
Scandicci, Collegio: SCANDICCI 

Si annuncia una settimana 
di scioperi negli ospedali fio­
rentini. L'agitazione ha preso 
il via ieri mattina da Villa 
Ognissanti ed è destinata ad 
allargarsi a macchia d'olio 
mano a mano che si riuni­
ranno le assemblee dei lavo­
ratori degli altri reparti. Per 
i malati non dovrebbero es­
serci disagi. I delegati sin­
dacali della CGILOISL-UIL. 
dai quali è organizzata que­
sta nuova ondata di sciope­
ri, si sono impegnati ad as­
sicurare l'assistenza ai pa­
zienti. 

Fin dall'inizio del primo 
turno di lavoro, ieri mattina, 
i lavoratori di Villa Ognis­
santi si sono riuniti in as­
semblea permanente. Poco 
dopo, anche i dipendenti del­
le cucine centrali di Careg-
gi hanno comunicato che ade­
rivano allo sciopero. 

In pratica significa che 1 
servizi di radiologia, labora­
torio analisi e prove fisiopa-

tologiche funzionano come nei 
giorni di domenica, garanten­
do le urgenze. Tutto normale. 
invece, nelle corsie. Per 
quanto riguarda le cucine, so­
no mantenute le diete spe­
ciali ed. al posto delle cin­
que varietà di pasto, saran­
no preparate -3 qualità. Con 
tutta probabilità domani lo 
stato di agitazione si esten­
derà a Santa Maria Nuova, 
negli uffici tecnici e nell'ospe­
dale di Ponte a Niccheri. 

I motivi sono quelli già ri­
feriti nei giorni scorsi dal 
nostro giornale. Li hanno ri­

baditi 1 delegati sindacali nel 
corso di una conferenza stam­
pa: «Sul complesso dell'ac­
cordo e del contratto — dice 
un delegato — le assemblee 
dei lavoratori hanno espres­
so un giudizio positivo. Pe­
rò — ha aggiunto — ci sono 
alcuni punti che contraddico­
no profondamente tutta l'im­
postazione dell'accordo». Su 
questi argomenti la consulta­
zione di base che è stata 
avviata per verificare : ri­
sultati delle trattative gover­
no-sindacati, ha detto a n o » 
alla ipotesi di intesa. 

Non c'è assemblea negli 
ospedali fiorentini che non re­
spinga le parti dell'accordo 
che riguardano gli aumenti 
salariali per gli « ausiliari » 
e gli infermieri generici, una 
categoria che costituisce cir­
ca l'80 per cento dei dipen­
denti ospedalieri. In un do­
cumento approvato alla una­
nimità dall'assemblea di Vil­
la Ognissanti sì chiede, tra 
l'altro, «il rialzamento del 
3. e 4. livello (quello che 
comprende operai ed infer­
mieri generici) come era sta 
bilito nel precedente verbale 
di accordo» e che tutti gli 
ausiliari possano partecipare 
ai corsi professionali per di­
venire personale qualificato e 
«scattare* di livello. L'at­
tuale ipotesi di accordo pre­
vede che solo II 0 per cen­
to di questi lavoratori possa 
partecipare alla riqualifica­
zione. 

Andrea Lazzeri 

Giovedì 
in Provincia 
l'anteprima 
di «Anche 
l'Arno è 

un fiume » 

« Anche l'Amo è un fiu­
me». Giovedì prossimo 22 
maggio alle ore 21, nella Sa­
letta Est-Ovest del Circolo 
dipendenti della Amministra­
zione provinciale, verrà pre­
sentato in anteprima il do­
cumento prodotto dalla Fede­
razione fiorentina del PCI. I l 
documento è stato realizzato 
dal Centro Cinematografico 
di Firenze, per la regia di 
Gastone Menegatti. Saranno 
presenti alla proiezione in 
anteprima il sindaco Elio 
Gabbuggiani e il segretario 
della Federazione fiorentina 
del PCI. Michele Ventura. 

Il documentario — il cui 
testo è detto da Marisa 
Fabbri — vuol essere una ri­
flessione. ed invitare alia me­
ditazione su ciò che era e su 
ciò che invece oggi è Firenze. 
Un lavoro, quindi, che non 
vuol fornire risposte pre­
fabbricate. ma che vuole su­
scitare interrogativi a cui 
rispondere con pacatezza, 
costruendo un discorso a più 
voci. 

Le scelte 
di Firenze 

per la 
musica: 
lunedì 

un dibattito 

«Musica e musica contem­
poranea: le scelte di Firen-j 
ze». E' il tema di un dibatti-* 
to organizzato dalla federa­
zione fiorentina del PCI per 
lunedi alle 21,15 alla sala\r 
verde del Palazzo dei Con-' 
gressi. L'incontro a cui par­
tecipano Luciano Berio. M a * , 
simo Bongiankino. Cesare 
Luporini e Giuliano Toraldo 
di Francia, sarà presieduto" 
dall'assessore alla cultura del 
Comune Franco Camarlinghi * 

Fervono anche le iniziative 
dell'ARCI: per martedì alle 
21 è convocato al circolo Ri-
sorgimenxo di Capalle, Campi* 
Bisenzio un dibattito su ' 
«Sport e cultura». Interver­
ranno Carla Pieraccini assesr* 
sore alla cultura di Campi.1 

Brunella Seitesoldi re^ponsa-" 
bile del com:tito comuna1^' 
dell'ARCI di Campi e Lucia­
no Senatori, presidente del­
l'ARCI provinciale. 

Venerdì 23 alle 31 si terrà 
invece un d.nattito al circolo 
Rinascita di Campì Bisenzid' 
su ambiente e inquinamento.-

NUOVO NEGOZIO D'ARREDAMENTO 

emporio del materasso 
VIALE A. GRAMSCI, 42a (sede unica) - TEL 578.510 - F I R E N Z E 

VASTO ASSO RTIMENTO 
Tessuti - Mcquettes - Tendaggi - lende da sole - Telai per tende % Tappeti 

Coperte da letto - Materassi da 
e misura - Cuscini - Piumoni | 

Ah 

i Biancheria » 
campeggio f* TAPPETI PERSIANI • Reti e materassi di ogni tipo 
l Reti e materassi ortopedici # Forniture alberghi e comunità 

ALCUNI NOSTRI PREZZI: 
Tenda fantasia cm. 210 
Parure letto singolo 
Materasso 
MATERASSO ORTOPEDICO 
Guanciale 
Materasso a molle 
Tappeto fondoletto dis. or. 
Tappeto dis. persiano cm. 150 x 220 

da L. 3.000 m i 
da U 8.900 
da L. 18.000 
da U 70.000 
da L. 3.S00 
da L. 26.000 
da L. 27.000 
da L. 49.000 
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